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RIUNITI I RAPPRESENTANTI DI 24 PAESI 

NASCE NEL PANAMA LA COMUNITÀ' 
ECONOMICA DELL'AMERICA LATINA 

Dall'iniziativa, che si caratterizza per il rafforzamento dell'autonomia dell'America meridionale nei confronti del 
nord America, sono esclusi gli Stati Uniti - Si allarga la solidarietà con il Panama nella vertenza per il canale 

l ' U n i t à / sabato 2 agosto 1975 

CON UN LUNGO DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE 

CITT;A' DI PANAMA, I 
E' in corso nella capitale 

panamense la conferenza co
stitutiva del SELA (Sistema 
economico latino americano). 
Alla riunione promossa dal 
governi messicano e venezo
lano che si concluderà 11 pros
simo 3 agosto partecipano i 
rappresentanti di 24 paesi. La 
Importante iniziativa che ha 
raccolto l'adesione dell'Inte
ro subcontlnente americano 
(non hanno aderito soltanto 
Surinam, Guyana e Antllle 
olandesi) esclude gli Sta
ti Uniti e si caratterizza chia
ramente come una Iniziativa 
tendente al rafforzamento del
l'autonomia latino americana 
nei confronti del potere poli
tico ed economico nordameri
cano Non a caso la riunione 
si tiene a Panama dove è in 
corso la vertenza con gli USA 
per il canale che proprio in 
questi giorni ha fatto registra
re nuovi sviluppi e ferme pre
se di posizione del governo del 
piccolo Stato centro ameri
cano. 

Obiettivi concreti della con
ferenza sono la difesa del 
prezzi delle materie prime, la 
promozione del progetti di 
sviluppo economico dell'Ame
rica latina e la creazione di 
imprese multinazionali latino 
americane, 

n giornale panamense Ma-
tutino sottolineava Ieri che la 
creazione del SELA costituirà 
una solida base per l'Integra
zione socio economica del
l'America latina. Il SELA ha 
come obicttivo proprio quello 
di p o r t a » , avanti: qn proces
so di tótjg«èaior*.ol». possa 
t rasror»HKM^tw3ft»t ! ! l : lo . 
ne munAmua*ievVapBce di 
rispondere "alle necessità, al 
diritti e agli Ideali dei popo
li della regione. Il Matutmo 
sottolinea che fino ad oggi 
delle risorse naturali della 
regione hanno beneficiato sol
tanto In parte 1 popoli cui 
esse apprtengono a causa del
la sottomissione agli inte
ressi stranieri. Il SELA do
vrà stabilire delle misure di 
cooperatone e dovrà adotta
re delle decisioni per risolve
re 1 problemi dello sviluppo; 
dovrà Inoltre fissare delle po
sizioni comuni nel confronti 
del paesi terzi e delle or
ganizzazioni Internazionali. II 
giornale panamense precisa 
che a questo proposito la cre
scita di coscienza verificata
si negli ultimi anni nel pae
si latino americani ha porta
to al convincimento che « solo 
mettendo In comune le rlsor-

rAmeScfS?r{feè^^àen: 
no Intensificare 11 loro svi
luppo Integrale». 

Messico e Venezuela che 
della creazione del nuovo or
ganismo autonomo del paesi 
della regione sono stati l pro
motori, vedono 11 SELA come 
un meccanismo pragmatico e 
flessibile, che tratterà gli In
teressi comuni di parte o di 
tut t i 1 paesi della regione, 

Il SELA In concreto do
vrà mettere a punto del pro
getti e del programmi di svi

luppo economico, dovrà Inco
raggiare la creazione di im
prese multinazionali, propor
re metodologie per mobilitare 
le risorse finanziarle, difende
re i prezzi e assicurare 1 mer
cati. La nuova organizzazio
ne dovrà anche prendere deci
sioni relativamente al miglio
ramento del rifornimenti ali
mentari In tutti 1 paesi, scam
biare informazioni e porre In 
vigore meccanismi tendenti a 
migliorare le tecnologie e le 
capacità di negoziazione degli 
Stati membri. Il SELA si divi
derà in tre settori fondamen
tali: la riunione dei ministri, 
i comitati collaterali e 11 se
gretariato permanente di 
coordinamento. 

Nell'aprlre l lavori della con
ferenza costitutiva 11 presiden
te panamense Omar Torrljos 
ha dichiarato che la creazio
ne del Sistema economico la
tino americano non poteva 
più essere rinviata e che es
sa mira a permettere una ra
pida risposta al problemi del
la economia mondiale. Un 
commento di calorosa adesio
ne alla iniziativa di Messico 
e Venezuela è venuto dal go
verno cubano. Il ministro del 
commercio estero Marcelo 
Fernandez, ha infatti dichia
rato che « il Sistema econo
mico latino americano poserà 
su solide basi per la dife
sa dei nostri interessi co
muni ». 

La costituzione del SELA 
ha aggiunto 11 ministro « ha 
un grande significato per la 
America latina perchè (• la 
prima volta chei,questi gite-
s j . i l r i un l s coWj i^ . - f rw t J . , 
'Una. propria otgtìmmìlUfOtito X 

Si registrano i n t a t t o nel pic
colo Stato centroamerlcano 
nuovi interventi nella verten
za con gli Stati Uniti a propo
sito del canale. Come è no
to le trattative su questo ar
gomento sono Interrotte dalla 
fine di giugno per l'Intransi
genza nordamericana. Un do
cumento della federazione de
gli studenti panamensi (FEP) 
sottolinea che l'intransigenza 
degli Stati Uniti costituisce 
l'ostacolo principale per l ne
goziati sul canale. Nello stes
so documento si rileva che 
le circostanze attuali lasciano 
prevedere che la firma di un 
nuovo accordo sul canale, non 
potrà avvenire entro l'anno. 
Il presidente Torrljos com
mentando la presa di posizio
ne degli studenti ha detto 
che gli USA non hanno rispet
tato il carattere confidenziale 
delle conversazioni e hanno 
diffuso documenti utilizzati 
nel corso delle conversazioni. 

Le difficoltà delle trattative 
stanno nel problema definito 
« Problema delle terre e del
le acque». 

Gli americani propongono 
di restituire al controllo del
lo Stato panamense il 6,2 per 
cento del territori conservan
do il controllo di tutto il re
sto con la motivazione del 
funzionamento del canale 
(30,9 per cento) della dife
sa del canale (25,5 per cen

to) e del servizi relativi (37.4 
per ccntoi. Il governo di Pa
nama per contro propone la 
Immediata restituzione del-
l'86,2 per cento dei territori 
lasciando agli americani per 
il lunzlonamento e la difesa 
del canale rispetta amente 11 
0,1 e 11 4.7 per cento. 

Il presidente Torrilos rive
lando i termini della tratta
tiva ha annunciato una of
fensiva diplomatica e ha di
chiarato che d'ora In poi la 
trattativa verrà condotta con 
totale informazione dell'opi
nione pubblica. Torrllon ha 
anche affermato che né lui né 
il popolo di Panama permet
teranno che gli americani im
pongano la loro volontà. Ed ha 

aggiunto che «colui che am
mette un solo pollice di en
clave coloniale deve sapere 
che questo pollice si estende 

seguendo la forza militare del 
suo proprietario ». Intanto la 
solidarietà con le giuste ri
vendicazioni di Panama si 
estende in tutta l'America la
tina. Capi di Stato, ministri 
degli esteri, parlamentari, or
ganizzazioni sindacali si so
no pronunciati a favore delle 
richieste di Panama e contro 
le pretese Imperialistiche de
gli Stati Uniti. Ultimi a pren
dere la parola In questo sen
so sono stati i presidenti co
lombiano Lopez Mlchelsen e 
venezolano Perez che hanno 
chiesto asrl! Stati Uniti di met
tere fine alla loro presenza 
su «questa parte importante 
del territorio panamense ». 
Una dichiarazione su questo 
stesso argomento sarà pro
babilmente approvata du
rante la riunione del SELA 
attualmente In corso. Negli 

Stati Uniti, man mano che 
cresce il loro isolamento, si 
può invece constatare un irri
gidimento del settori più con
servatori e reazionari, ha di
chiarato l'ambasciatore pa
namense Pitty Vasquez alla 
riunione dell'OSA in Costa
rica, ed ha aggiunto che « se 
ci verranno chiuse tutte le 
vie pacifiche, potete essere 
sicuri che davanti alla alter
nativa di guidare o di schiac
ciare un movimento di libera
zione, io non sarei capace di 
schiacciarlo». L'ambasciatore 
Pltty Vasquez ha anche de
nunciato in quella stessa oc
casione piani per una even
tuale Invasione di 40 mila 
soldati nordamericani a Pa
nama, Invasione che sarebbe 
stata preparata dalla 82. di
visione/USA nel corso delle 
trattative. 

Conclusa la conferenza 
al vertice delFOUA 

Chieste nuove pressioni su Israele, compresa la sua eventuale esclusione 
dalle Nazioni Unite — Scontro tra Gheddafi e la delegazione egiziana 

KAMPALA, 1. 
La dodicesima conferenza 

al vertice della Organizzazione 
dell'unità africana, che si è 
conclusa stamani nella capi
tale ugandeae, ha chiesto di 
continuare le pressioni su 
Israele « inclusa la possibilità 
di privarlo eventualmente del 
suo seggio all'Assemblea del-
i'ONU ». 

Alla questione del Medio 
Oriente è stata dedicata tut
ta l'ultima notte della con
ferenza, non senza contrasti. 
Per evitare una spaccatura 
con alcuni paesi africani, la 
delegozlone egiziana all'ulti
mo momento ha ritirato la 
sua proposta, già approvata 
durante i lavori del consiglio 
dei ministri dell'OUA, che 
chiedeva esplicitamente la 
« sospensione » di Israele dal
le Nazioni Unite fino a quan-

Giunta a Luanda una missione del Consiglio della rivoluzione portoghese 

Migliaia di profughi in Angola 
mentre continuano gli scontri 

Lisbona effettuerebbe un ponte aereo per evacuare gran parte dei 200 mila 
coloni portoghesi — Le forze del FNLA avanzano verso la capitale 

*&•:., „ . j , ' . . LUANDA, i . -
s'#a?%MÌftBU<>: della rtvoltrzlo-
ne portoghese ha Inviato In 
Angola una missione di cui 
fanno parte tre suoi mem
bri, l'ammiraglio Rosa Cou-
tinho, 11 generale Carlos Fa-
blao e 11 capitano Canto e Ca
stro. Il compito di questa mis
sione ad alto livello è di 
« esaminare sul posto la situa
zione in atto nel paese » alla 
viglila dell'Indipendenza, che 
dovrà essere proclamata l 'il 
novembre. 

La delegazione potrebbe In
contrarsi con i rappresentanti 
del tre movimenti di libera
zione, se questi lo richiede
ranno, o tentare un'opera di 
pacificazione per Impedire II 
proseguimento di quella che è 
ormai una vera e propria 
guerra civile. 

L'ammiraglio Coutinho. no
to per essere uno degli espo
nenti radicali del Consiglio 
della rivoluzione, aveva rico
perto IH carica di Alto com
missario del governo porto
ghese In Angola fino al gen
naio di quest'anno. Il Pron
te nazionale di liberazione di 
Holden Roberto l'aveva allo
ra accusato di aver favori
to il movimento popolare di 
liberazione (MPLA) di' Ago
stino Neto. 

Sul fronte militare la lot
ta prosegue In diverse parti 
del paese nonostante 11 nuovo 
Incontro che Ieri si è svolto 
a Luanda tra 1 rappresen-

. tan t i del FNLA e del MPLA 
pe r ' tentare di raggiungere 
una ennesima e assai em
blematica tregua. L'Incontro 
ha avuto luogo In una zo
na lmprecisata della capitale 
ma nulla è stato comunicato 
sul suo risultato. 

Anche a Caxlto si combatte 
ancora per 11 controllo di que
sto importante centro strate
gico che. si trova a soli 84 
chilometri dalla capitale. Nei 
combattimenti sarebbero im
pegnati circa ìi.OOO uomini del 
FNLA. 

Dalle notizie che giungo
no dal « fronte » ci si rende 
conto che l'offensiva del 
FNLA continua a procedere 
su tre direttrici: a Nord, Est 
e Sud di Luanda che è tutto
ra presidiata dal soldati del 
MPLA che sono praticamente 
riusciti dal 9 luglio ad estro
mettere dalla città tutti i mi
litanti del FNLA. 

La tattica del FNLA e chia
ra: isolare Luanda dalle sue 
linee di rifornimento verso 1' 
Interno cosi da far si che pos
sano cominciare a scarseg
giare viveri ed altri generi di 
prima necessità. Per. ora, no
nostante l'avanzata di una co
lonna al comando dello stes
so presidente del fronte Hol
den Roberto, Luanda ha prov
viste sufficienti. 

Intanto migliala di perso
ne fuggono dalle zone del 
combattimenti. Circa 2.000 
persone sono state sfollate 

da Porto Ambolm e* da Novo 
Redondo. attaccate dalle for

ze del Fronte con l'aiuto di 
una fregata portoghese. Più 
di 6,000 profughi sono giun
ti a Nova Lisboa, principal
mente dalla zona di Malan-
ge, 400 chilometri a oriente 
della capitale, che sta rapi
damente cedendo allo assalto 
dell'FNLA. A Nova Lisboa 1 
profughi battono alle porte 
chiedendo da mangiare. 

A partire da domani, inol
tre, 11 Portogallo effettuerà 
un ponte aereo della durata 
di due mesi per evacuare 
200.000 portoghesi dall'Angola. 
CI sono gravi problemi logi
stici che le autorità gover
native delle aviolinee nazio
nali dovranno risolvere, se 
si vorrà dare esecuzione a 
questo plano, che per il mo
mento il governo non confer
ma e che consiste nel .tra
sferimento di 3000 persone al 
giorno da Luanda a Lisbona. 

A Lisbona le autorità mi
litari si sono per ora limitate 
a dire che le aviolinee na-
zlon?ll continueranno a tra
sferire dall'Angola circa 800 
prolughl portoghesi al giorno. 
Risulta che 1 dirigenti della 
TAP stanno studiando come 
intensificare I voli anche se 
un grave problema è rappre
sentato dalla scarsità di car
burante. 

Dal canto suo. la conferen
za al vertice dell'OUA riu
nita a Kampala ha deciso di 

inviare al più presto in An
gola una commissione che 
cerchi la mediazione tra I mo
vimenti di liberazione in con
flitto. La commissione rlte-
rlrà in seguito alla commis
sione di difesa dell'OUA. 

STOCCOLMA, 1 
Il segretario del partito so

cialista portoghese Mario Soa-
res ha tenuto oggi una con
ferenza stampa a Stoccolma, 
dove si trova per partecipare 
a una riunione di dirigenti 
socialisti dell'Europa occiden
tale. A una domanda del gior
nalisti sulla possibilità di un 
suo nuovo esilio dal paese (il 
generale de Carvalho aveva 
accennato a questa eventua
lità) Soares ha risposto: «non 
penso che ciò accadrà». Egli 
ha aggiunto di non credere 
alla possibilità di instaurare 
in Portogallo una repressio
ne di tipo militare. 

Soares ha anche detto di 
non voler prestarsi ad alcuna 
campagna anticomunista e 
che 11 partito socialista por
toghese è molto vicino ai par
titi comunisti dell'Europa oc
cidentale, particolarmente In 
Italia e In Sp'agna. Egli ha 
anche respinto le affermazio
ni secondo cui il partito co
munista Italiano starebbe 
svolgendo un ruolo segreto di 
mediazione tra socialisti e co
munisti portoghesi. 

do non avesse restituito 1 
territori arabi occupati e ri
conosciuto 1 diritti nazionali 
del popolo palestinese. La 
formulazione approvata dal 
vertice è su questo punto 
assai più possibilista. 

Secondo gli osservatori, 11 
vertice ha lasciato la questio
ne di Israele aperta a varie 
soluzioni. Alcuni rappresen
tanti dell'Africa nera, infat
ti, sarebbero riluttanti ad ap
poggiare ulteriori iniziative 
diplomatiche del paesi arabi 
e deslderebbero ricevere con
tropartite più concrete per 
far fronte all'aumento del 
prezzo del petrolio. Il presi
dente della Zaire Mobutu ha 
già esplicitamente preannun
ciato alla conferenza che non 
farà sua nessuna Iniziativa 
contro Israele in sede di Na
zioni Unite. 

Per quanto riguarda la 
«collaborazione arabo-africa
n a » e le proposte per raf
forzare i legami politici ed 
economici tra la OUA e la 
Lega Araba, 11 vertice ha 
chiesto un loro ulteriore esa
me da parte del ministri 
africani 

H colpo di stato effettua
to in Nigeria durante 1 lavori 
della conferenza ha indubbia
mente gettato un'ombra sul 
vertice di Kampala. L'ultima 
seduta è stata anche viva
cizzata da uno scontro ver
bale piuttosto aspro tra 11 
presidente libico e la dele
gazione egiziana quando, con 
un linguaggio assai duro, 
Gheddafi ha' accusato l'Egit
to di non sostenere la causa 
del • popolo palestinese. 

Dopo la conclusione del ver
tice africano, in una confe
renza istampa di Ranque 
Franque, leader del Fronte 
di liberazione di Cablnda 
(FLEC), è stata annunciata 
l'« Indipendenza » di questo 
territorio. 

Il territorio di Cablnda. 
che già ha fatto parlare di 
sé per 1 fermenti separati
stici manifestatisi In passato 
si trova nella parte setten
trionale dell'Angola sul lato 
Nord dell'estuario del fiume 
Congo. Il territorio sebbene 
di soli 7.000 chilometri qua
drati è ricchissimo di petro
lio, uranio e di altri mine
rali. 

Il FLEC ha contro di sé ! 
tre movimenti di liberazione 
dell'Angola e il Portogallo 
che considerano Cablnda par
te integrante dell'Angola. Es
so ha la sua sede nello Zaire 
ed è diviso al suo Interno: 

i 11 25 luglio Infatti a Parigi 
veniva annunciata da parte 
di una fazione del « Fronte » 
la formazione di un governo 
provvisorio con a cai» il vice 
presidente del FLEC Nzita 
Henriques Tìago, ma una con
trodichiarazione proveniente 
dalla sede del FLEC a Km-
shasa condannava l'annuncio 
affermando che Tlago non 
aveva l'autorità per fare un 
slmile annuncio. 

Dopo le rivelazioni sulle atomiche israeliane 

Ricatto di Tel Aviv 
per la firma del 

trattato antiatomico 
Tekoah chiede di rinviare l'accordo ad interim con 
l'Egitto - Nuove incursioni israeliane in Libano 

TEL AVIV, 1. 
Israele ha annunciato og^i 

che accetterà di firmare 11 
trat tato di non-proliferazio-
ne nucleare solo se e quan
do 1 paesi arabi saranno di
sposti a prendere posto at
torno a un tavolo Insieme 
con lo stato ebraico per di
scutere la questione. « In tut
te le altre regioni del mondo 
che sono state dichiarate 
"denuclearizzate", come per 
esemplo l'Asia o l'America 
Latina — ha affermato un 
portavoce del ministero de
gli esteri israeliano — tale 
decisione è stata preceduta 
da una conferenza regionale 
del tipo di quella che noi 
proponiamo e che gli arabi 
rifiutano ». 

La dichiarazione israeliana 
è stata fatta In risposta alla 
affermazione del governo del 
Cairo secondo cui l'Egit.to ra
tificherà la propria adesione 
al trat tato di non prolifera
zione nucleare solo se vi a-
derlrà anche Israele. 

Benché Israele abbia di
chiarato a più riprese che 
non sarà il primo paese a 
introdurre le armi nucleari 
nel Medio Oriente è opinio
ne comune che esso disponga 
già di bombe atomiche o che 
possa comunque produrle en
tro breve tempo in caso di 
necessità. 

Ancora ieri un portavoce 
ufficiale di Gerusalemme ave
va rifiutato di smentire o di 
confermare notizie apparse 
sulla stampa americana se
condo cui Israele non solo a-
vrebbe già pronte una decina 
di bombe atomiche ma di
sporrebbe anche dei mezzi 
per trasportarle ,t « centi
naia di chilometri > olire le 
proprie frontiere. 

Altre reazioni si registrano 
oggi alla proposta araba di 
allontanare Israele dall'ONU. 
L'ex ambasciatore israeliano 
alle Nazioni Unite, Yoseph 
Tekoah, ha dichiarato che 
prima di firmare un nuovo 
accordo « ad interim » con 
l'Egitto bisognerebbe aspetta
re di vedere se la manovra 
araba per espellere o sospen
dere lo stato ebraico dall'O
NU avrà successo o meno. 

Secondo Tekoah. « non c'è 
alcun bisogno » di conclude
re raccordo prima della pros
sima sessione dell'assemblea 
generale dell'ONU, perche 
« solo allora sarà chiaro se 
la minaccia contro Israele 
si sarà o meno concretizza
ta », 

Nel caso di espulsione o 
sospensione di Israele — ha 
aggiunto l'ambasciatore — la 
ONU «non sarebbe infatti 
più in grado di continuare 
la sua attività nel Medio O 
ricntc. specialmente per 
quanto riguarda la conferen 
za di pace di Ginevra e I! 
mantenimento delle forze di 
emergenza sui fronti egizia
no e siriano ». 

Per il terzo" giorno consecu
tivo, uno scontro è avvenuto 
stanotte nella zona di fron
tiera tra Israele e il Libano, 
dove una pattuglia israelia
na si è spinta oltre confi
ne per una delle consuete 
operazioni anti terroristiche. 

Secondo quanto ha rife
rito un portavoce ufficiale a 
Tel Aviv. 1 militari Israe
liani sono penetrati nel vil
laggio libanese di Kawza. cir
ca cinque chilometri a nord 
della cittadina israeliana di 
Shctula. e hanno fatto salta
re con la dinamite una casa 
che sarebbe servita da rifu
gio al guerriglieri palestinesi. 

DAMASCO. 1. 
Il presidente siriano Hafez 

Assad, in un discorso pubbli
cato oggi dalla rivista degli 
ufficiali dell'esercito « Geisn 
Al Shaab » per celebrare ti 
ventinovesimo anniversario 
delle forze armate, ha affer
mato che l'esercito siriano è 
più forte e meglio preparato 
per combattere Israele di 
quanto non lo fosse prima 
della guerra dell'ottobre 1973 

Assad ha affermato che 
nuove armi, un migliore ad
destramento e la esperienza 
acquisita dalle sue t/uppe nel 
corso del combattimenti sulle 
alture del Golan durante la 
ultima guerra « hanno reso 
questo esercito completamen
te preparato a far fronte a 
qualsiasi evenienza ». 
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